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	 1	 Mappa della città
	 2	 Cuore verde divisorio

Situazione iniziale

Il consolato svizzero a Chicago, disegnato 
dagli studi di architettura HHF e Kwong Von 
Glinow, fonde il retaggio del design sviz-
zero con quello di Chicago. Questo ufficio, 
situato al trentottesimo piano dell’iconica torre 

John Hancock e con una superficie di circa 
140 m2 (1500 ft2) riflette influenze moderniste. 
Il legame tra le due culture è rappresentato 
dall’architetto svizzero Otto Kolb, che durante 
gli anni ‘40 e ‘50 si trasferisce a Chicago 

per insegnare al Mies Van Der Rohe’s Illinois 
Institute of Technology. La Villa Kolb a Zurigo, 
costruita all’inizio degli anni ‘80, ha ispirato 
l’atmosfera calda e domestica rendendo que-
sto ufficio consolare unico nel suo genere.

Descrizione del progetto

Un banco della reception rosso brillante 
accoglie visitatori e personale all’ingresso 
del consolato, mentre una porta pesante in 
acciaio cromato a specchio non immedia-
tamente visibile costituisce l’unica entrata 
dell’ufficio. Questo ingresso strettamente 
controllato e formale lascia poi spazio a un 
ambiente interno residenziale e accogliente. 
Al centro dell’ufficio del consolato si trova un 
salone con angolo cottura, da cui si snodano 
su ogni lato uffici e piccole sale riunioni; 
gli ambienti sono divisi da pareti di vetro 
smerigliato, mentre sul lato ovest, un ele-
mento curvilineo ad altezza soffitto (bianco 
da un lato e verde dall’altro) abbraccia e 
delimita il salone centrale. Il cuore verde 
dell’angolo cottura è decorato con numerose 

piante lussureggianti in vaso e uno schienale 
paraschizzi in marmo verde, che funge da 
estensione delle piante dal punto di vista di 
texture e colori. Le panche incassate e lo 
specchio rotondo sono i punti focali del salo-
ne. L’elemento curvilineo «a staccionata» crea 
una morbida divisione, consentendo però a 
luce, aria e conversazioni di filtrare attraverso 
l’ufficio. L’inserimento dell’angolo cottura con 
l’elemento curvilineo verticale in un ambiente 
domestico e con molte piante è un riferimento 
diretto alla Villa Kolb fuori Zurigo, residenza 
dell’omonimo architetto, con i suoi cilindri 
volumetrici concentrici e le piante verdi che 
decorano gli interni. Come nella Villa Kolb, 
anche gli spazi nel consolato scorrono l’uno 
nell’altro e non sono definiti da pareti, ma da 

vari materiali. Il piano della casa cilindrica e 
la scala a chiocciola conferiscono un senso 
di informalità che gli architetti hanno portato 
a Chicago. Il consolato enfatizza i valori di 
trasparenza, collaborazione e connessione 
in contrasto con le tradizionali direttive del 
posto di lavoro, ossia divisione, isolamento 
e gerarchia. Per l’arredamento dell’ufficio, gli 
architetti hanno rintracciato la nipote di Kolb, 
Ginger Zalaba, che continua a produrre in 
serie limitata le sue sedute e illuminazioni di 
design. Fotografie della Villa Kolb adornano 
le pareti del consolato, offrendo un’immagine 
di texture e ricchezza che contrasta in modo 
intrigante con la semplicità del bianco opaco 
e del verde del consolato.

Volume e superficie

Secondo la norma SIA 416 Volume dell’edificio VE� 670 m3 Superficie di piano totale SP� 140 m2

Costi in CHF

1 Lavori di preparazione� 15 000
2 Edificio� 630 000
5 Costi secondari� 75 000
6 Ampliamento specifico al locatari�225 000

Costi d’investimento � 945 000

21 Costruzione grezza 1� 90 000
23 Impianti elettrici� 115 000
24 RVCS� 50 000
25 Impianti sanitari � 25 000
27 Finiture 1� 235 000
29 Onorari� 115 000

Valori di riferimento per i costi di costruzione 
secondo la norma SIA 416
CCC 2 / m2 SP� 4 500
Chicago, indice dei costi Mortenson
Gennaio 2020� 140 %
Base gennaio 2009� 100 %

Scadenze

Inizio pianificazione� Giugno 2019 Inizio lavori � Aprile 2020 Fine lavori� Novembre 2020

Distinzioni
�AIA 2021 Design Excellence Award

Committente Ufficio federale delle costruzioni e della logistica UFCL, Berna
Martin Würgler, responsabile di progetto del committente

Utente Dipartimento federale degli affari esteri DFAE, Berna
Architettura HF Architects, Basilea in collaborazione con Kwong Von Glinow, Chicago
Specialisti Arredamento su misura

Decorazione delle pareti
Consulenza sulla sicurezza
Ingegneria meccanica

Ginger Zalaba, Brüttisellen 
Marianne Müller, Zurigo
Shen Milsom & Wilke, Chicago
Advance Consulting Group, Chicago

Testo Zach Mortice, Chicago
Fotografia James Florio, Denver; Angie McMonigal, Chicago
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	 3	 Planimetria
	 4	 Corridoio d’ingresso con uffici
	 5	 Sala conferenze
	 6	 Ufficio del console generale
	 7	 Panoramica del cuore verde
	 8	 Elemento curvilineo che filtra la luce
	 9	 Angolo cottura


